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Defer imento al la Corte cost i tuzionale delle ques t ion i in t e m a 
di in te rp re taz ione delle leggi relat ive al t r a t t a m e n t o economico, 
d i servizio e di quiescenza, dei mag i s t r a t i di ogni o rd ine e livello 

ONOREVOLI SENATORI. — D'accordo con il 
compianto senatore Sandulli, predisponem­
mo il giorno precedente la sua improvvisa 
morte l'unito disegno di legge costituzio­
nale, che raccomandiamo alla vostra appro­
vazione. 

Esso è ispirato dall'esigenza di assicurare 
piena ed effettiva attuazione al principio 
costituzionale — che prima ancora è regola 
logica e morale, la quale affonda le radici 
nella storia e nelle coscienze — secondo 
cui il giudice deve essere estraneo agli in­
teressi in causa (nemo judex in causa 
propria). 

A differenza della generalità delle contro­
versie riguardanti il trattamento giuridico, 
quelle concernenti il trattamento economi­
co del personale vengono inevitabilmente 
a investire, attraverso le applicazioni giuri­

sdizionali e amministrative ricollegantisi al 
« precedente », l'intera categoria interessa­
ta. Ciò a causa dell'identità del trattamen­
to economico di ogni categoria, e dunque 
delle implicazioni in ogni « caso » per l'in­
tera categoria, e della mancanza di termi­
ni di decadenza per le controversie anzi­
dette. Di conseguenza ogni magistrato che 
conosce del trattamento di un appartenente 
alla propria categoria viene al tempo stesso 
a decidere del proprio trattamento econo­
mico. 

È poi da considerare l'effetto di trascina­
mento ohe ogni miglioramento del tratta­
mento economico di una categoria impiega­
tizia esercita sull'intero settore del pubblico 
impiego. Effetto del quale sarebbe irragio­
nevole e addirittura grave non darsi pensie­
ro in una situazione della finanza pubblica 
come quella attuale. 
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Si ritiene pertanto utile deferire alla Cor­
te costituzionale l'interpretazione delle leggi 
che abbiano per oggetto il trattamento eco­
nomico, di servizio e di quiescenza, dei ma­
gistrati di ogni ordine e livello e di tutte 
le categorie di personale a essi assimilate 
e di quelle alle quali i magistrati siano 
assimilati. La concentrazione in un organo 
unico, ristretto e invariabile, il quale pos­
siede spiccati caratteri di collegio di pru-
dentes, di tutta la responsabilità di una 
così delicata materia appare l'unica solu­
zione idonea a fronteggiare il delicatissimo 
problema. 

Il disegno di legge costituzionale qui pre­
sentato prevede che ogni giudizio nel quale 

debbano essere risolte questioni relative al 
trattamento economico, di servizio e di 
quiescenza, dei magistrati sia sospeso in 
attesa della pronuncia della Corte costitu­
zionale sull'interpretazione della legge da 
applicare. 

Non è da paventare un insostenibile ag­
gravio del carico di lavoro della Corte, da 
una lato, perchè le controversie nella mate­
ria non sono molte; dall'altro, per il fatto 
che, una volta interpretata una legge da 
parte della Corte, le questioni del medesi­
mo contenuto ohe venissero ad essa defe­
rite sarebbero facilmente raggruppate e ri­
solte unitariamente e semplicemente alla 
stregua del « precedente ». 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1. 

È deferita alla Corte costituzionale l'in­
terpretazione con effetto vincolante delle 
leggi che abbiano per oggetto il trattamen­
to economico, di servizio e di quiescenza, 
dei magistrati di ogni ordine e livello e di 
tutte le categorie di personale a essi assi­
milate e di quelle alle quali i magistrati 
siano assimilabili. 

Art. 2. 

Ogni giudizio nel quale debbano essere 
risolte questioni relative al trattamento 
economico, di servizio e di quiescenza, dei 
magistrati e del personale di cui all'artico­
lo 1 della presente legge è sospeso in attesa 
della pronuncia, della Corte costituzionale 
sull'interpretazione della legge da applicare. 


